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CRITERIO FONDATIVO 

La partnership formativa con le imprese (dotate di precisi requisiti) disegna un campo 
d’azione molto promettente per l’approccio formativo proprio della formazione professionale 
basato sulla «intelligenza delle mani», correggendo lo scolasticismo della l. 53/2003. Si delinea la 
mission della nuova stagione IeFP che consente: 

• L’ampliamento delle tipologie di offerta (alternanza ordinaria, alternanza accentuata, 
apprendistato, orientamento attivo, chance, fab.lab, sviluppo territoriale)

• L’ampliamento dell’utenza (ragazzi «autonomi», giovani in cerca di primo impiego, 
disoccupati, giovani e giovani-adulti dispersi e neet, occupati) 

• Lo sviluppo di nuovo Cfp: metodologica (laboratorio di intrapresa formativa – LIF, 
percorsi personalizzati, modularità, blended learning) ed organizzativa (organizzazione a 
matrice, sistema integrato, pool di tutor, super-formatore).



REQUISITI DELLE IMPRESE 
PARTNER

• Politiche di investimento su risorse umane plus: con 
inserimento di giovani talenti autonomi e responsabili, industriosi, 
dotati di carattere, desiderosi di apprendere, capaci di esecuzioni 
standard e di fronteggiamento dell’imprevisto

• Disponibilità alla partnership formativa (alleanza) con il cfp

• Modello organizzativo aperto, valorizzante e collaborativo

• Responsabilità sociale: cultura sensibile al valore sociale ed etico 
dell’azione economica, cura della qualità del prodotto-servizio ed 
apertura all’innovazione



NUOVA OFFERTA FORMATIVA



AMPLIAMENTO DELL’UTENZA

• Ragazzi provenienti dalla secondaria di primo grado  desiderosi, 
dopo il primo anno, di assumere un ruolo attivo ed autonomo 
nell’impresa

• Giovani in cerca di primo impiego, con titolo di studio

• Disoccupati che hanno perso il lavoro e desiderano trovarne uno 
più stabile e coerente con le proprie caratteristiche (anche in 
collegamento con i servizi per il lavoro)

• Giovani e giovani-adulti dispersi e NEET che vogliono rimettersi 
in gioco con percorsi di formazione-lavoro basati su un accordo forte 
tra cfp e imprese (anche in collegamento con i nuovi CPIA) 

• Occupati che desiderano incrementare la propria professionalità o 
cambiare tipo di professione (es. percorsi a qualifica per adulti) 



INNOVAZIONE METODOLOGICA 
DEL CFP

• Laboratorio di intrapresa formativa (LIF) in cui gli allievi 
partecipano a gruppi di lavoro che gestiscono compiti di realtà.   

• Percorsi personalizzati «su misura» rispetto alle 
caratteristiche degli utenti, combinando le varie opzioni 
possibili (ivi compreso l’apprendistato).

• Modularità formativa: non solo lo schema «corso» ma 
anche lo schema «percorso».

• Blended learning: modalità di apprendimento miste (in 
presenza, a distanza) con servizio di tutoring e piattaforma 
web.  



INNOVAZIONE ORGANIZZATIVA 
DEL CFP 

• Organizzazione a matrice: le competenze del personale sono al 
servizio delle diverse linee di intervento.

• Sistema integrato: tutti i fattori del sistema-cfp (anche magazzino, 
logistica ed amministrazione) sono inseriti in un’unica rete che vede 
gli allievi come utenti ed in parte responsabili. 

• Pool di tutor:  tutor formativi e dei servizi all’impresa che accolgono 
gli utenti, propongono l’offerta formativa «su misura», combinando le 
varie opzioni possibili, monitorano e perfezionano il percorso.

• Formatore plus con presidio polifunzionale: docenza (assi culturali, 
area di indirizzo) , interazione formativa con le imprese, 
accompagnamento degli allievi anche fuori dal cfp.



IL NUOVO PARADIGMA PEDAGOGICO: 
IL COMPITO DI REALTÀ

• La conoscenza non è ripetizione di un sapere inerte, ma 
partecipazione attiva e creativa del giovane nel vivo 
della cultura.

• La formazione ha bisogno di un metodo composito, fondato sul 
protagonismo dei ragazzi nello scoprire il sapere tramite il 
coinvolgimento in opere reali. 

• Il nuovo paradigma pedagogico pone la conoscenza 
nell’azione significativa ed utile tramite la quale l’allievo 
scopre la realtà ed, avvalendosi del sapere canonico, interviene 
in essa al fine di realizzare un contributo personale – un vero e 
proprio dono - al miglioramento della comunità. 
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IL PERCORSO FORMATIVO 

Il percorso formativo è definito dalla successione di compiti di realtà (professionali, 
culturali, educativi e di cittadinanza) che vedono l’allievo come protagonista, entro un 
contesto organizzativo per gruppi operativi.

I compiti prevedono:

• committente (impresa madrina, impresa partner, ente/associazione, 
autocommittenza…)

• contesto (Cfp, azienda…)

• dispositivo formativo (competenze, saperi essenziali, qualità personali) 

• metodologia di valutazione

• consegna agli allievi 

• Documentazione. 






